





































































possono   essere   allo   stesso   livello   di   un  manufatto   nella   nostra   scala   assiologica?  Una 
normativa   internazionale   può   prescindere   di   priorità   nazionali   o   locali   definite 
costituzionalmente? Possiamo dire di vivere in un sistema democratico se le risorse ed i beni 





dipendenza   non   possa   che   condurre,   da   una   parte,   all'idea   di   reciproca   responsabilità 
nell'accezione positiva dell'imperativo categorico kantiano, e dall'altra, alla convinzione della 
partecipazione   ai   processi   sociali   che   influenzano   le   nostre  vite   quale   espressione  della 
propria libertà e delle proprie capacità individuali. Presentandosi nella sua doppia veste di 




padroni  del  discorso  di  Maria Chiara Pievatolo,  che vorrei   ringraziare  per  i  contributi  e 
l'orientamento datomi soprattutto nel momento cruciale dell'inizio della ricerca.
5
Infine,   è   dovuto   un   ringraziamento   all'Associazione   per   il   Software   Libero   per   gli 










































funzione   nell'assegnazione   di   brevetti,   aggiunsero   alle   regole   esistenti   il   requisito   della 
descrizione   dell'invenzione   quale   condizione   necessaria   per   l'assegnazione   del   diritto   di 
esclusiva.   Tale   descrizione   avrebbe   avuto   il   pregio   in   seguito   di   rendere   accessibile   a 
chiunque le informazioni riguardanti l'invenzione, permettendo alla comunità di accedere a 
nuove   conoscenze   e   di   utilizzarle   alla   scadenza   del   brevetto.   In   secondo   luogo,   venne 
promulgato dal  Parlamento  lo  Statute  of  Monopoly Patents  che annullò   tutti   i  brevetti  di 
monopolio concessi precedentemente dalla Corona. Il nuovo sistema di brevetti, si configurò 
come   un   tentativo   di   liberare   l'economia   dagli   abusi   dovuti   ai   privilegi   concessi   dalla 
monarchia. 








dell'inventore   fornire   l'informazione   riguardante   la   sua   opera,   la   società   ne   ricavava   il 
beneficio della trasmissione della conoscenza e l'inventore aveva   la garanzia dell'esclusiva 






Costituzione americana (art.  1,  sezione 8) il   riconoscimento di  «promuovere  il  progresso 
scientifico e delle arti assicurando, per un determinato periodo di tempo, agli autori o agli 
inventori diritti esclusivi sull'invenzione o sull'opera dell'ingegno»4. 
Con l'American Patent Act  del 1790, gli Stati Uniti  si  definivano come il primo Stato 
sovrano ad introdurre un sistema di brevetti che richiedeva l'esame di una domanda da parte 
di   un  Ufficio   appositamente   creato   e   che   definiva   i   termini   dei   brevetti   su  macchine, 



















essere   i   più   precisi   ed   attendibili   possibili,   non   solo   per   distinguere 
quell'invenzione dalle altre già esistenti, ma per dare la possibilità ad una persona, 
dotata   delle   normali   competenze   in   tale   ambito,   di   utilizzare   l'invenzione   al 
termine del periodo di esclusiva brevettuale.»5
Attualmente il brevetto venne raggruppato assieme ad altre forme di protezione di prodotti 
della  creatività   umana  nell'attuale   sistema di   tutela  della  proprietà   intellettuale  di   cui   ci 
occuperemo più avanti. 
Passiamo   ora   ad   analizzare   il   percorso   della   tutela   del   diritto   di   copia,   o  meglio, 
copyright. Al tempo della nascita del sistema di brevettabilità  sempre nella Repubblica di 
Venezia, troviamo una genuina anticipazione del copyright nella forma di diritti di esclusiva 
di  stampa.  Questo “privilegio” era  garantito  dallo  Stato agli   individui  per un periodo di 
tempo limitato. La prima esclusiva di stampa fu assegnata nel 1469 a John Speyer, l'uomo 
che probabilmente introdusse la stampa in Venezia, per un termine di cinque anni, per una 
determinata categoria di  libri.  Nel 1486 Marc'Antonio Sabellico ottenne il  primo “diritto 






In   Inghilterra,   il   lavoro   degli   editori   (booksellers)   era   controllato   dalla   Corona.   Il 
Licensing Act del 1662 servì a ratificare il monopolio sulla stampa, si badi bene, quale diritto 
perpetuo dei booksellers. In questo modo venne loro assicurato un mercato senza concorrenti 







regulation   of   printers   in   order   to   prevent   the   printing   and   sale   of   “heretical 







più  un  diritto  positivo   (stabilito  dal  Parlamento)  per  cui  gli  editori  potessero  conservare 
l'esclusiva   della   stampa   di   libri.   Con   la   crescente   concorrenza   soprattutto   dei   colleghi 
scozzesi   e   la   conseguente   riduzione   del   guadagno,   gli   editori   inglesi,   raggruppati   in 

















libro  Cultura   libera,   Lawrence  Lessig   sottolinea   che   il   copyright   definito   dallo   statuto 









effetti,   interferivano   con   il  moto  della   libertà   della   conoscenza  pubblicizzato   durante   il 







Passati   i   ventun   anni   dall'entrata   in   vigore   dello   statuto   però,   gli   editori   inglesi 
cominciarono a presentare richieste in Parlamento per prolungare la durata del copyright. 
Negli stessi anni, un loro concorrente scozzese, Alexander Donaldson, si trasferì a Londra e 
offrì   al   pubblico   i   classici   inglesi,   ormai   non   più   protetti   da   copyright,   in   edizioni 
economiche.   I  booksellers  scatenarono   una   battaglia   legale   che   finì   nel   1774   quando 
Donaldson presentò appello alla Camera dei Lord. Tale istituzione, come chiarisce Lessig, 
«aveva   funzioni   analoghe   a   quelle   della   Corte   Suprema   americana»  e   si   ritrovò   a 
«interpretare il significato dei limiti imposti sessant'anni prima dal Parlamento».9 La Camera 







la  cultura,  e   il   suo sviluppo,  non sarebbero più   stati  controllati  da  un piccolo 
gruppo di editori.  Come ogni mercato  libero,  anche quello della cultura  libera 
sarebbe cresciuto secondo le scelte dei consumatori e dei produttori. (...) Scelte 
operate all'interno di un contesto competitivo, non di un contesto le cui scelte sul 






sculture (1814) e alle fotografie (1862). La legislazione inoltre,  si  estese ad altri  paesi  in 
Europa e nel mondo e confluì nella Convenzione di Berna del 1886 che definì i termini del 
diritto d'autore a livello internazionale. 
Attualmente   esiste   una   legislazione   internazionale   denominata   TRIPs   (Trade  Related 
Intellectual Property rights) negoziata in sede del rinnovo del GATT (General Agreement on 
Tariffs   and   Trade)   nel   1994,   sulla   quale   pesano   forti   accuse   da   parte   di   organismi 












riguardare,  quindi,  una sostanza,  un materiale,  un oggetto,  un composto o un organismo 
vivente modificato secondo le moderne tecnologie genetiche. I requisiti dell'invenzione sono 
dunque la sua novità, la sua utilità e la sua applicabilità.12 
















del   diritto   di   rivendicare   la   paternità   dell'opera,   il   diritto   di   decidere   la   pubblicazione 
dell'opera anche in anonimo e il diritto di ritirare in ogni momento l'opera dal commercio; 
nel secondo caso, prevede il diritto dello sfruttamento economico esclusivo per un periodo di 
70  anni  dopo  la  morte  dell'autore.  Tale  diritto  può   essere  ceduto  dietro  pagamento,  per 
esempio, nel caso del rapporto che sussiste tra un musicista e una casa discografica o tra uno 
scrittore e una casa editrice.   
Mentre   per   il   brevetto   esiste   una   procedura   presso   appositi   uffici   pubblici   (Ufficio 










soggette   a   diritto   d'autore   e   la   sua   registrazione   è   essenziale   per   il   riconoscimento 
dell'esclusiva.14  
Queste   tre   categorie   principali   nel   contesto   dell'attuale   accelerata   trasformazione 
tecnologica,   stanno   rapidamente  mutando   verso   una   forma   unica,   esempio   di   ciò   è   il 
software, tutelato tramite le tre forme che abbiamo appena spiegato15.  Alla base di questa 
trasformazione   vi   è   la   creatività   umana   che   però,   in   questo   contesto,   non   può   essere 
scollegata  dalla   ricerca  di   profitto   tramite   lo   sfruttamento   commerciale.  Abbiamo visto, 
infatti,  che nel  caso del  brevetto  lo sfruttamento commerciale è  obbligatorio pena  la sua 
revoca.  Si evince quindi quanto un aspetto possa influenzare  l'altro e quanto  l'uno possa 
costituire   il   fine   dell'altro.   Tuttavia,   esistono   posizioni   che   denunciano   tale   influenza 
rivendicando lo sviluppo di una creatività  umana il  cui fine ultimo è  diverso dal profitto 
economico. Tale posizione, di cui ci occuperemo nei prossimi capitoli, non sembra essere 
d'accordo   con   l'attuale   sistema  di   tutela   della   proprietà   intellettuale,   anche   se   essa   non 
esclude né la proprietà né una tutela diversamente regolamentata.  
14 A. Bottani, R. Davies, Op. cit., p. 13.




















Nel   2001   introduce   nel   sistema   legale   americano   un   nuovo   tipo   di   licenze   per   la 
distribuzione e la riproduzione di opere intellettuali, le licenze Creative Commons, il cui set 
definitivo viene pubblicato un anno dopo.  Per capire  l’importanza di  questo evento basti 
precisare che  il  modello delle   licenze formulate da Lessig è  stato adattato  in brevissimo 
tempo ai sistemi legali di quasi tutti i paesi del primo mondo e di una parte importante dei 






cosiddetta  era  digitale.  Dal   2005  è   anche  membro  direttivo  del  Software  Freedom Law 
Center,  un centro di assistenza legale specializzato in  tematiche  legate ai programmi per 
elaboratori elettronici.
Tra  i  casi giuridici più   importanti  che ha seguito citiamo  United State vs.  Microsoft 
(1997­2002) che lo porta di fronte alla Corte Suprema ed Eldred vs. Ashcroft (2003) iniziato 
nel   contesto   dell’ultima  modifica   della   durata   del   copyright   promulgata   dal   Parlamento 
americano nel 1998. 
Il lavoro di Lawrence Lessig ha ricevuto diversi riconoscimenti tra cui  l’International  
Technology   Network   Annual   Award  (2001),  World   Technology   Award   for   Law  (2001), 






















discriminare   le   innovazioni   a   seconda  gli   interessi   in  gioco.   In  questo  contesto,   l'autore 





L’ultimo   libro,  Free   Culture,  compare   nel   2004   e   tratta   le   conseguenze   che 
l’inasprimento della normativa della tutela sulla proprietà intellettuale porta alla costruzione 
e trasmissione della tradizione culturale democratica. L'autore si riferisce direttamente agli 
Stati  Uniti  di  America anche se ciò  può  estendersi  a qualsiasi  paese si  riconosca  in una 
tradizione di   libera  espressione,  di   libero  mercato,  di   libera  partecipazione  alle  elezioni. 
Questo pensiero è   riassunto da Lessig con  il  concetto  di  «cultura   libera» che si  oppone 












essere   un   richiamo   all’anarchia   o   alla   negazione   del   diritto   dell’autore   o   della   sua 





determinata   comunità   di   persone,   vale   a   dire   possono   essere   godute   in   comune   senza 
necessità di chiedere un permesso; oppure, nel caso in cui un tale permesso sia necessario, 
esso  viene  concesso   in  modo neutrale.  Esempio  di  commons  sono  le   teorie   scientifiche 
poiché rappresentano un modo per migliorare la comprensione del mondo e non possono 













nell’accettazione   di   automobili   o   autocarri   in   base   ad   una   qualunque   caratteristica,   per 
esempio, il divieto di circolazione per tutti  i veicoli di un determinato marchio; anche se 






















dimentica  che  le  norme,  le  regole,   le   leggi,  servono a   limitare   il  problema del  consumo eccessivo e  che  le 
comunità che vivono a spese di risorse naturali esauribili riescono a regolare il consumo e la riproduzione di tali 
risorse   in  modo equilibrato.  Detto  questo,   la  conclusione di  Hardin appare del   tipo  out  out  escludendo una 
valutazione accurata tra il beneficio e lo svantaggio per una comunità che vuole conservare alcune risorse in 
regime di commons. 










una   limitazione   nell'agire   umano   che   può   tradursi   nella   discriminazione   di   alcuni   suoi 







conoscenza rappresentano un beneficio per  la comunità  e   tra questi   Internet  è   il  miglior 
esempio di «innovazione in comune». Internet è nata come mezzo di comunicazione aperto e 
neutrale   alle   innovazioni,   essa   era  quindi   libera   in   almeno  due   dei   tre   elementi   che   la 
costituiscono, come spiegheremo di seguito. 
A  partire   del  modello  di   comunicazione  di  Y.  Benkler,   secondo  cui   l’informazione 
viaggia su diversi «strati» (layers), Lessig ne distingue tre costitutivi della Rete: lo strato 
«fisico» attraverso il  quale viaggia l’informazione, lo strato «logico» o del codice che fa 











senza   alcuna   protezione.   Tuttavia,   ciò   che   fa   di   Internet   un   commons   culturale   e 









fare  un   esempio,   un   anonimo  studente  universitario  può   prendere  parte  a  questo   spazio 
comune tanto quanto la più rinomata delle multinazionali, o il più lodato tra gli scienziati, 




principio   opera   in   modo   di   mantenere   i   dettagli   dell'informazione   agli   estremi   della 
comunicazione,   lasciando   il   network   il   più   semplice   possibile.   Gli   estremi   della 
24










































































proporre,  a quali  scrittori  dare più   rilievo, a quali   lasciare fuori catalogo. Attualmente  il 
27
nostro anonimo studente, nell'ipotesi, di filosofia, può pubblicare la propria tesi di laurea, o 
semplicemente   i   propri   articoli   filosofici   senza   il   parere   di   un   editore   e   ad   un   costo 
accessibile22, il suo diritto sulle opere è garantito e lui stesso può decidere se far pagare o 
meno ai   lettori  per   l'accesso al   suo  lavoro.  L'attenzione  però  va  posta  alla  portata  della 




il   controllo   sulla   scelta   della  musica   che   ascolta   la  maggioranza   della   popolazione   nel 









industrie   attualmente   dedite   alla   produzione   di   contenuti.   (...)   Le   tecnologie 























contesto   contemporaneo   secondo   cui,   come  affermerebbe  Alasdair  MacIntyre,   l'uomo  si 
rivela condannato alla solitudine etica e pratica. 




















In  altre  parole,  quando sottraggo un  bene  materiale  da  un  determinato  contesto,   tale 
sottrazione   implica   la   deprivazione  del  medesimo  bene  per   altre   persone;   ciò   però   non 
succede con i beni immateriali. La concretezza di un bene fa sì che la copia sia unica, sia 
sottoposta a usura, a furto o distruzione completa. Seguendo l'esempio, proviamo a pensare 
al   lavoro  di  Berlin   a   disposizione   di   tutti   presso   una   biblioteca   digitale.  Gli   interessati 
potrebbero prelevare quante copie vorrebbero, dell'intero volume o di singoli capitoli, senza 





professor  Berlin   con   il  mio  nome,   anche  modificando   l'ordine  dei   capitoli  o   lo   stile   di 
scrittura,  diverrei  suscettibile di  denuncia  da chiunque ne abbia  interesse  a dimostrare   il 
plagio. Il “furto” e quindi il reato digitale può intendersi solo in questo senso, nel senso di 






















































dannoso   del   file   sharing.   L'effetto   complessivo   del   massiccio   incremento   della   tutela, 
continua   l'autore,  «risulterà   devastante  per   l'ambiente  creativo»  e,   se  ciò   che   si   cerca  è 
favorire   la   creatività,   «dovremmo   essere   coscienti   degli   effetti   delle   nostre   azioni 
sull'ambiente [culturale]»25.
25 L. Lessig,  Cultura libera. Un equilibrio fra anarchia e controllo, contro l'estremismo della proprietà  
intellettuale, Apogeo, Milano, 2005, p. 123.
33
4.   La   proprietà   intellettuale   nell'ambito   dell'informatica   e   l'impatto   sulla   libertà:  
software libero e software proprietario. Il brevetto sulle idee astratte. 
Il free software è un chiaro esempio di bene immateriale valorizzato dal suo statuto di 
commons.   Il   termine  libero  (in   inglese  free)   si  deve  intendere   in  questa  sede non come 
gratuito  ma nel   senso di  non  soggetto  a  centralizzazione o a  discriminazione.   Il  doppio 























come   uno   strumento   per   la   vita   quotidiana   piuttosto   che   un'opera   letteraria.   Richard 
Stallman, massimo esponente del movimento per il software libero, ritiene che l'obiettivo 




Il  movimento del   free  software separa  dall'ambito della modificabilità   le  opere   il  cui 
obiettivo  sia  diffondere  un  pensiero,  una visione  del  mondo o  una  credenza  poiché   tale 
modifica significherebbe la mistificazione dell'espressione dell'autore, dalle opere di utilità 
pratica per la società come il software, la cui tendenza è quella di comprendere sempre più 





conoscibile,   discutibile   ed   eventualmente  modificabile,   acquisisce   in   questo   contesto   un 
significato ben diverso da quanto rivendica la retorica della protezione del profitto dell'autore 
a prescindere delle conseguenze sociali, culturali o politiche che ne derivino.
Un   problema   collegato   all'espansione   del   software   a   statuto   proprietario   nella   vita 
quotidiana   è   quello   dei   brevetti   sui   programmi   per   elaboratori.  Mentre   il   copyright   fa 











Lessig,   se  ci   siano  buone   ragioni  per   ritenere  che   i  brevetti  producano questo   risultato. 




















Come   si   evince   dalle   parole   del   professore,   la   problematica   viene   circoscritta   agli   aspetti   di 
remunerazione degli autori, tematica già discussa nel presente capitolo (vedi punto 3 e 4).
36
una  sola,  creare  quindi  senza  intopparsi  con qualcuna  già   coperta  da brevetto  è  di   fatto 
impossibile.
La   programmazione   di   software   indipendente   diventa   in   questo   contesto   un'attività 
insostenibile   mentre   le   grandi   aziende   del   settore   possono   scambiarsi   i   permessi   per 
utilizzare le idee da loro brevettate.31 
31 Per   fare   un   esempio,   la   società   IBM   possiede   9000   brevetti   su   idee   coprendo   ogni   settore 











































L'auteur   est   replacé   au   centre  du  dispositf  de  création  et   peut   s'approprier   le 










Le  proposte   del  Free  Software   e   di  Creative  Commons   ci   invitano   a   riflettere   sulla 








«La   renaissance   à   travers   l'Internet   de   la   notion   de   patrimonialité   de   la 
connaissance, de bien commun, de commons brouille les frontières traditionnelles 
du   caractère   exclusif   des   droits   de   la   propriété   intellectuelle.   Au­delà,   nous 
sommes désormais engagés dans une réflexion politique sur la propriété  et ses 
diverses déclinaisons dans une économie de marché, et en particulier sur ce qui 















Nel  pensiero arendtiano,  azioni  e  reazioni  umane costituiscono una  rete,  una sorta di 













come signori  del  proprio spazio comune.  Tale  azione esige  il  discorso come rilevazione 
dell'identità  degli  attori,  essenziale dell'essere   insieme con gli  altri  e  come annuncio del 
proprio   operare   relativamente   a   ciò   che   essi   fanno,   hanno   fatto   o   intendono   fare.   Ciò 
definisce la politica e avvicina l'uomo contemporaneo più allo zoon politikon aristotelico che 
al timoroso suddito hobbessiano o all'isolato attore morale di MacIntyre. 
In questo modo,  l'attacco di Arendt  alla vita  teoretica come fuga dalla «vita activa»38 
sembra dissolversi, finire in una mera differenziazione più utile alla storia dei concetti che 
alla pluralità dei teorici. La vita teoretica necessita di uno spazio pubblico comune dove le 


















Ontario  in  Canada  dove   svolge   anche   il   dottorato  di   ricerca   in  quantistica  del   soggetto 
“Hidden   Variables   and   Non­locality   in   Quantum   Theory”.   In   seguito   si   specializza 
nell'ambito della ricerca interdisciplinare in scienze, tecnologie e politiche dello sviluppo, 
occasione questa  che  la   riporta   in   India.   In  questo contesto  lavora all'Indian  Institute  of  
Science e all'Indian Institute of Management in Bangalore.
Nel 1982 fonda nella sua città  natale un istituto di ricerca indipendente,  il  Research 





Nel  1990 Vandana Shiva è   incaricata  dalla  FAO di  scrivere   il   rapporto concernente 
l'incontro Donne e Agricoltura intitolato “Most Farmers in India are Women”.










per   conto   della    National  Commission   of  Women  e   per   il  Department   of   Science   and 
Technology dell'India.
Vandana   Shiva   è   considerata   la   teorica   più   significativa   della   nuova   disciplina 
denominata   Ecologia   sociale,   nonché   esponente   di   spicco   della   corrente 
dell'Ecofemminismo. È inoltre una dei leader dell'International Forum on Globalisation  e 
coordina la  Commission on the Future of Food  costituitasi in Italia. È'  altresì membro del 
Committee of the Indian People's   Campaign against World Trade Organization  e membro 
fondatore del World Future Council. Fa parte del gruppo di esperti del governo indiano per 


















sfruttatori  di   risorse  naturali   considerate  «passive».   In  opposizione  a  questo  modello,   la 
scienziata   propone   un   principio   attivo   e   dinamico,   creativo;   si   tratta   del   «principio 
femminile» o prakrti, un processo vitale da cui sorge ogni forma di vita. Questo pensiero non 
è  centrato su un'ideologia delle differenze di sesso, ma si oppone alla pretesa ideologica 
dell'universalismo   occidentale   «non   con   un'altra   tendenza   universalizzante,   ma   con   la 









e   uomo   cooperavano   per   trarre   dei   benefici   reciprocamente,   è   stata   sostituita   dalle 
42 V. Shiva, Terra madre. Sopravvivere allo sviluppo, UTET, Torino, 2002, p. 7.
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monocolture   che  privilegiano  un   solo  coltivo  a   scapito  di   tutto   il   resto   (foraggio  per   il 
bestiame, letame da esso prodotto che fertilizza il terreno), mettendo persino a repentaglio la 
vita dell'uomo stesso il quale si vede deprivato di un'alimentazione più ricca perché varia).
Secondo   il   pensiero   di   Vandana   Shiva,   le   moderne   categorie   economiche,   non 
considerano la vita, la sostenibilità del sistema, ma solo il profitto, e creano disuguaglianza. 
Nelle   situazioni   di   sussistenza,   invece,   si   verifica   che   «l'interdipendenza   e   la 











ovvero,   dell'autogoverno.   In   questo   modo,   la   scienziata   rivendica   la   capacità   di 



























sociali,   economici   ed   ecologici   della   globalizzazione.   In  particolare,   i   diritti   umani   che 
vengono meno in quanto sono considerati  una limitazione al commercio internazionale a 



























In   questo   saggio   emerge   una   visione   di   «coscienza   planetaria»   dove   si   propone   la 
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Nel  libro intitolato  Biopiracy. The plunder of  nature and knowledge,  la  nostra autrice 
afferma che l'estensione e omologazione a livello globale del sistema di brevetti fa parte del 
modello  di   colonizzazione  iniziato più  di  cinquecento  anni   fa  con  l'appropriazione  delle 










conseguenza   del   quale   le   comunità   indigene   sono   state   espropriate   delle   loro   terre 
(considerate  come  terrae  nullius)   e  delle   loro  culture,   ritenendo privi  di  valore   rapporti 
economici, costumi, sistemi di conoscenza, credenze religiose nonché le vite umane stesse. 
Analogamente   la   scienza   occidentale   considera   privo   di   valore   qualsiasi   sistema   di 
conoscenza   o   d'applicazione   diverso   dalla   sua   riguardante   campi   quali   la  medicina,   la 
cosmetica, l'agricoltura, la farmacologia, ecc.. Questa negazione comporta l'espropriazione 
di prodotti, varietà vegetali o animali utilizzate e migliorate da una determinata comunità per 
secoli   (varietà   esistenti),   le  quali,  dopo  i   relativi  processi   scientifici  di   routine come ad 
esempio, la stabilizzazione dei composti, l'isolamento di un principio o la purificazione del 
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Dna,   vengono   brevettate,   nonostante   la   normativa   indichi   i   tre   criteri   già   menzionati 










Lo   sfruttamento   economico   così   ottenuto   pone   due   problemi   che   influenzano   la 







In   questo   contesto   si   pone   la   questione   della   legittimità   dell'adeguamento   o   della 
costruzione della Weltanschuung di una data comunità su un modello economico­culturale ad 












e   di   piante   originarie   dell'India   (...).   Le   ultime   istanze   di   brevetto   andate   ad 




accordi   di   commercio   internazionale  definiti   nel   1994   in  occasione  dell'Uruguay  Round 
(TRIPs).   Sostanzialmente   questi   accordi   prevedono   la   rimozione   di   ogni   ostacolo,   per 
esempio una legge nazionale, al libero scambio e l'ingresso nel commercio internazionale di 
settori  economici   fino  a  quel  momento  esclusi  come  l'agricoltura  e   i  diritti  di  proprietà 


















«(...)   i   bisogni   sono   intesi   nella   versione   compatibilista   dello   sviluppo   compatibile   come   risorse 
essenziali, sarebbe a dire come beni primari che qualsiasi individuo in “posizione originaria” vorrebbe per sé in 
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In  virtù   dello   statuto  proprietario   che   acquisiscono   risorse   naturali   e   sapere   ad   esse 
collegate, si deve sottolineare quello che noi consideriamo un problema fondamentale e cioè 
lo stabilirsi di una coincidenza tra il valore della biodiversità (la diversità delle specie viventi 










planetario.  Ci   sono  due  noti   tipi   di   reazione   radicale   a   questo   tipo   di   problema,   che   volendole   presentare 














Nella   prospettiva   sostenibilista   non   si   getta   la   responsabilità   di   un  mondo   (in)   sostenibile   sulla 
metafisica   dell'essere   o   sulle   leggi   di   Dio,   ma   piuttosto   «fa   leva   su   una   sorta   di   imperativo   categorico 
modernizzato, in altre parole un vincolo morale, che pone limiti alla strumentalizzazione dell'ambiente e delle 
risorse.»   S.  Maffettone,   “Sviluppo   sostenibile   e   filosofia   politica”,   in  Filosofia   e   Questioni   Pubbliche,   Il 
Saggiatore, volume X (1/05), pp. 11­34.



















differenti   tradizioni   della   creatività   umana   per   la   salvaguardia   dei   diversi   sistemi   di 
conoscenza; con le sue parole:
«[...]   I   see   science   as   a   pluralistic   enterprise   that   refers   to   different  ways   of  
knowing. For me, it is not restricted to modern Western science, but includes the 
knowledge systems of diverse cultures in different periods of history. (...) scientist 
do not work  in accordance with an abstract  scientific method,  putting forward 
theories based on direct and neutral observation. Scientific claims, like all others, 










rifiuto   della   biopirateria   diventa   così   resistenza   alla   colonizzazione   definitiva   della   vita 

















Le   biotecnologie,   utilizzate   per   produrre   nuove   varietà   vegetali   e   animali,   sono   lo 
strumento   a   partire   dal   quale   una   determinata   forma  di   vita   può   acquisire   uno   statuto 
proprietario. Ma quali sono le motivazioni che comportano tale cambiamento ontologico?













nelle   rese  del   cotone  Bollgard,  ma  uno   studio  della  Research  Foundation   for 














degli   input   agrochimici,  ma  anche  ciò  è   in  contrasto con  i   risultati   empirici.  Le  varietà 




sono selettivi,  comportando l'eliminazione di  varietà  vegetali  benefiche o protettive per  i 
coltivi, e possono dare origine a supererbacce e superinfestanti che si sviluppano a partire 
dagli input chimici potenziati. 
53 A   favore   dell'utilizzo   delle   biotecnologie   col   fine   di   aumentare   e   migliorare   i   coltivi   giovando 
l'economia di un paese si rinvia ai primi due capitoli del libro Biotecnologia y Mejoramiento Vegetal, a cura di V. 





puramente tecnico  –  dei contributi degli scienziati in materia  –  sia dal punto di vista delle sicurezze sociali e 






rendimiento,   la   resistencia  a  plagas  y  enfermedades  y  el  aumento  de   la   tolerancia  al   estrés   abiótico  de   las 
cosechas, el ganado y la pesca. La selección adecuada de estas tecnologías reducirá la necesidad de recurrir a 







favore   dell'utilizzo   delle     biotecnologie.   Mentre   da   parte   delle   società   del   settore 
agroalimentare  viene  pubblicizzata   la   sicurezza   in   termini   alimentari   e   salutari  dei   loro 
prodotti,   i   test   sulle  varietà   vegetali  destinati   all'alimentazione  umana  nel   contesto  della 
verifica   richiesta   dal   Dipartimento   USA   dell'Agricoltura   nel   1993,   sono   stati   ritenuti 
dall'organismo incaricato della valutazione, l'Union of Concerned Scientist, di scarso valore 
per misurare il rischio sia commerciale che ambientale. È stato rivelato che i test svolti dalle 



























brevetti   sono anche   fatali  per   la   ricerca  scientifica   in  generale,   in  quanto,  essi  non  solo 
impediscono   il   libero   scambio   di   idee   e   di   conoscenze,   indebolendo   la   creatività   della 
comunità   scientifica,  ma soprattutto  «IPRs  lead   to   the  skewing of   research  to   targets  of 
greater   commercial   interest»56.   Inoltre,   continua   la   scienziata,   non   è   provato   che 
l'investimento  in   ricerca  e sviluppo abbia  un nesso con  la  crescita  economica.   In  questa 
valutazione non si dimenticano le altissime royalties che i paesi poveri devono pagare per 
l'utilizzo   delle   tecnologie   brevettate,   derivandone   con   ciò   quindi   un'inversione   di   rotta 
rispetto alle tesi secondo cui senza brevetti non ci sarebbe creatività, ricerca e innovazione.  
Secondo l'autrice,  l'idea di una creatività  che si dispiega solo quando c'è   la tutela del 




Nella   visione   della   scienziata   indiana,   questa   concezione   della   creatività   e 
dell'innovazione è fuorviante, poiché intende il sapere quale istanza isolata nel tempo e nello 
spazio, a cui si negano i legami con il  tessuto sociale e con le conoscenze accumulate e 
facenti   parti   dei   commons  di   una  determinata   comunità.   Secondo  questa   concezione,   il 







chiama  «recinzione  dei  commons   intellettuali»  attraverso   l'indirizzo  della   ricerca   statale: 
«Much  of   the  background   research   that   underlies   any  patentable  development  has  been 
publicly funded. Yet the results are often employed in applied research toward patentable 
discoveries, the rewards of which are appropriated privately»58. 
Oltre   alle   confutazioni   sopra   riportate,   è   interessante   sollevare   la   questione   delle 
modifiche a livello relazionale nelle società  contadine che seguono l'imposizione a livello 





trasformazione   degli   agricoltori   da   produttori   in   consumatori   di   prodotti   modificati 





la   scienziata   indiana   ribadisce,   come   controparte,   l'ottimizzazione   delle   risorse   nelle 
produzioni integrate, dove prodotti e sottoprodotti, uomo e animale e produzione agricola si 
intrecciano in un sistema di cooperazione reciproca. Il problema dell'epidemia della mucca 















operati   semplici   spostamenti   di   geni,   con   le   parole   dello   stesso   Chakravarty   «ho 
semplicemente mescolato dei geni, modificando dei batteri che esistevano già»60. 




A questo punto della  nostra   ricerca,  possiamo notare  che  la  manipolazione genetica 
quale condizione necessaria per l'appropriazione delle forme viventi, utilizza i concetti della 
teoria   lockeana della  proprietà,   secondo cui  è   attraverso   il  proprio   lavoro  che   l'uomo si 
definisce proprietario di qualche cosa esistente in natura. Su questa base, il «miglioramento» 
apportato dall'uomo attraverso le biotecnologie, garantisce l'appropriazione di una qualche 
forma   del   vivente,   mentre   i   miglioramenti   operati   attraverso   il   lavoro   collettivo   e 
l'applicazione delle conoscenze comuni di una determinata popolazione sulla natura sono 










rilascio   del   brevetto,   la   prima   dovuta   agli   incentivi   economici   ai   produttori   locali   (o 
addirittura con l'acquisto delle aziende che li raggruppano) che determinano l'aumento delle 
monocolture a scapito della varietà originale, problema di cui ci occuperemo più avanti. La 
seconda   dinamica  è   l'effetto   della   prima:  poiché   i   produttori   locali   che   utilizzano   semi 
















Un   altro   problema   derivato   dall'applicazione   delle   biotecnologie   è   il   rischio   della 
scomparsa della diversità biologica. Poiché il diritto di proprietà intellettuale ha un connotato 
universalizzante, ­altrimenti non sarebbe possibile alcuno sfruttamento economico se non 
fosse   regolamentato   l'utilizzo   esclusivo­   la   proprietà   tutelata   si   impone   univocamente, 
generando monopoli di varietà viventi uniformi, dinamica dalla quale si determina ciò che la 
pensatrice indiana chiama le «monocolture della mente»61. 
Le   monocolture   della   mente   implicano   l'impossibilità   di   pensare   alternative   e   si 
sviluppano in un contesto  in cui   il  sapere  ha uno statuto proprietario  e universalizzante. 







61 V.  Shiva,  Monocolture  della  mente.  Biodiversità,   biotecnologia  e  agricoltura  “scientifica”,  Bollati 
Boringhieri editori, Torino. 1995. 






del suo avanzamento fosse tale da richiedere  dovunque e comunque  libertà  della vita teoretica, condivisione, 
interattività, il problema della proprietà intellettuale, in America come in India, sarebbe il medesimo: per quanto 
possano   esistere   paradigmi   scientifici   e   tradizioni   differenti,   l'ambito   nel   quale   questi   paradigmi   scientifici 















in  modo   unidirezionale,   la  monocoltura,   e   ciò   tralascia   la   ricchezza   della   produttività 
integrata. Inoltre, non bisogna sottovalutare l'uniformità creata nell'alimentazione tramite il 
continuo aumento delle monocolture, come sostiene Vandana Shiva «Gli agricoltori sono 

















Per   libertà   positiva   (libertà   di)   si   deve   intendere   la   libertà   che   una   persona   ha   di 
conseguire i  propri fini,  per  esempio la libertà  di scegliere i  propri governanti oppure la 
libertà   di  mangiare  o   digiunare.   Per   libertà   negativa   (libertà   da),   invece,   intendiamo   le 
restrizioni sulla propria libertà che una persona può subire da parte di un'altra persona o da 
un'istituzione   come   ad   esempio   lo  Stato,   o  meglio:   se   io  non  mangio   carne   perché   ho 
un'intolleranza alimentare si verifica una limitazione alla mia libertà positiva mentre nessuno 
ha limitato la mia libertà negativa. Se invece non posso mangiare carne perché secondo gli 
accordi   commerciali   dello   Stato   in   cui   vivo,   tutta   la   produzione   viene   destinata 
all'esportazione, in questo caso, lo Stato sta limitando la mia libertà di mangiare carne. 
Nel contesto della nostra ricerca, riteniamo che i brevetti sul vivente compromettano la 





degli  agricoltori   sulla  propria  produzione,  vincolando prima  la  produzione all'utilizzo di 





















violenza   politica,   derivata   dall'uso   della   coercizione   per   imporre   le   regole   del  mercato 
internazionale; una seconda forma di violenza, quella ecologica, consiste nella distruzione 



















commons  naturali   ed   intellettuali   a   partire   dalle   modifiche   legislative   che   normano   il 
comportamento delle persone in società e dell'importanza politica che questo processo ha, sia 
in termini di libertà che in termini di possibilità concreta di agire. 
























































inserito  in una comunità  di  cui si  è  pienamente consapevoli di appartenere, definisce un 
rapporto di partecipazione alla vita della stessa, dove discorso e azione diventano momenti 
fondamentali. Le famose parole della colonizzazione greca “Ovunque andrete, voi sarete una 








saggio  Proprietà   collettive   e   cultura   della   democrazia,   due   elementi   rilevanti   sul   piano 
politico68,   «la   centralità   del  momento   orizzontale»  –la   comunità   è   sempre   chiamata   a 
ragionare   su   problemi,   questioni   e   decisioni   che   l'affettino   o   la   coinvolgano–  e   la 
rappresentazione degli interessi della comunità, configurati come una presenza esplicita delle 
cose e del rapporto che i membri della comunità hanno con esse, trascendendo il loro aspetto 
materiale o,  nel caso di oggetti   immateriali,  mi permetterei  di aggiungere  il   loro aspetto 




Se   la   democrazia   è   la   forma   di   governo   che   crediamo  migliore,   ritengo   opportuno 
chiudere questo lavoro con una citazione del saggio di Nicoletti di cui sopra, che fa luce sul 
significato del  messaggio sia di  Lawrence Lessig sia di Vandana Shiva, nel  contesto del 
contributo che queste esperienze possono apportare alla riflessione della filosofia politica 
sulla democrazia:
«Allora  un regime democratico anziché  guardare  a  questo “altro” come ad un 
residuo del passato da superare, come ad un'“anomalia” da normalizzare, come ad 
una  “irrazionalità”  da   razionalizzare,  dovrebbe   interrogarsi   se  per   caso  questa 
pluralità anziché una mostruosità, non sia piuttosto quella condizione di vita che 
consente agli uomini di realizzare tra loro una convivenza “politica”, ossia una 





(...)  vi può  essere qui il rischio  –  tipico di certe prospettive comunitariste  –  di 
voler sostituire al modello della società degli individui il modello delle comunità 
solidali   come   modello   unico   di   organizzazione   politica.   Ma   la   prospettiva 
pluralista è invece la prospettiva che cerca di tenere assieme non solo comunità 
diverse,  ma   comunità   e   società.   Si   tratta   allora   di   guardare   agli   ordinamenti 
comunitari   tipici   delle   proprietà   collettive   come   luoghi   non   solo   di   gestione 
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